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SISTEMA E 
SOTTOSISTEMA UNITA' SOTTOUNITA' U.C. SIGLA DESCRIZIONE SUOLO U.S.D.A.

(1975)

LOD1

Suoli molto profondi a substrato 
sabbioso, tessitura da media a 
moderatamente grossolana, subacidi 
in superficie, neutri in profondità, 
TSB basso in superficie, medio in 
profondità, CSC media in superficie, 
bassa in profondità, drenaggio buono.

Ultic Haplustalfs 
fine loamy, 

mixed, mesic
LF2.1
Superfici pianeggianti, che 
rappresentano le aree 
modali del preesistente 
sistema fluviale a meandri. 
I depositi sono sabbioso-
limosi e limosi talvolta con 
substrato sabbioso. La 
falda è molto profonda e 
il drenaggio buono. AGO1

Suoli da profondi a molto profondi, 
tessitura media, neutri, TSB medio 
in superficie, alto in profondità, 
CSC alta in superficie, media in 
profondità, drenaggio buono.

LF2
Superficie modale stabile,
pianeggiante o leggermente
ondulata, intermedia tra le 
aree più rilevate (dossi) e 
depresse (conche e 
paleoalvei).

13
Typic Haplustalfs 

fine silty, 
mixed, mesic

LF2.2
Superfici pianeggianti o 
leggermente ondulate, che 
si sviluppano in fasce poste 
sia parallelamente alla valle 
del Lambro che, con varie 
direzioni, tra il Lambro e 
l'Adda. Rappresentano i 
relitti delle superfici più 
vicine ai corsi d'acqua del 
preesistente sistema fluviale 
a meandri. I depositi sono 
sabbioso-limosi, spesso su 
substrato sabbioso. La falda 
è molto profonda e il 
drenaggio in prevalenza 
buono. I lievi dossi 
originariamente presenti 
sono attualmente per la 
maggior parte livellati.

ISS114

Suoli profondi a substrato sabbioso, 
tessitura media in superficie, 
moderatamente grossolana in 
profondità, subacidi in superficie, 
neutri in profondità, TSB medio in 
superficie e basso in profondità.

Ultic Haplustalfs 
coarse loamy, 
mixed, mesic

NGE116

Suoli molto profondi, tessitura 
moderatamente grossolana in 
superficie, media in profondità, 
subacidi in superficie, neutri in 
profondità, TSB medio in superficie, 
alto in profondità, CSC da bassa a 
media, drenaggio buono.

Typic Haplustalfs 
coarse loamy, 
mixed, mesic

LF2.3
Superfici pianeggianti, 
talvolta ondulate, di forma 
allungata, che rappresentano 
i relitti delle superfici più 
vicine ai corsi d'acqua del 
preesistente sistema fluviale 
a meandri. I depositi sono 
sabbioso-limosi, spesso su 
substrato sabbioso. I suoli 
sono caratterizzati da 
leggere evidenze di 
idromorfia, legate ad una 
falda profonda, transitoria, 
su sedimenti argilloso-
limosi presenti in profondità. 
Il drenaggio è mediocre.

OME118

Suoli profondi o molto profondi a 
substrato sabbioso franco, 
tessitura media, subacidi, TSB 
basso in superficie, medio in 
profondità, CSC media, drenaggio 
mediocre.

Aquulitc 
Haplustalfs 

coarse loamy, 
mixed, mesic

LF3
Depressioni di forma 
subcircolare a drenaggio 
mediocre o lento, con 
problemi di smaltimento 
esterno delle acque, talora 
con evidenze di fossi 
scolanti e baulature dei 
campi.

LF2.3
Superfici pianeggianti, 
talvolta leggermente 
depresse, che rappresentano 
le aree modali delle 
depressioni del preesistente 
sistema fluviale a meandri. 
I depositi sono limosi e 
limoso-argillosi. I suoli 
sono caratterizzati da 
leggere evidenze di 
idromorfia, legate ad una 
falda profonda, 
transitoria, su strati 
argilloso-limosi presenti 
nel suolo. Il drenaggio è 
mediocre, talvolta lento. I 
suoli presentano spesso 
un orizzonte profondo a 
concrezioni carbonatiche 
("castracane").

ISI121

Suoli profondi a substrato 
interessato da idromorfia persistente, 
tessitura media; non calcarei in 
superficie, calcarei in profondità, 
neutri, TSB medio in superficie, alto 
in profondità, CSC alta, drenaggio 
mediocre.

Aquulitc 
Haplustalfs 

coarse loamy, 
mixed, mesic

VT 1
Terrazzi fluviali stabili, 
delimitati da scarpate 
erosive evidenti, a 
morfologia pianeggiante 
oondulata, comprendenti 
antiche linee di drenaggio 
(paleoalvei) lievemente 
ribassate ed affrancate 
dall’idromorfia.

VT1.1
Terrazzi del fiume Adda, 
pianeggianti, talvolta 
ondulati, posti a vari livelli, 
separati da scarpate basse. 
I depositi e il substrato 
variano da  limoso-
scheletrici e sabbioso-
scheletrici  a sabbioso-
limosi e limosi, con una 
diminuzione del contenuto 
in scheletro da nord a sud. 
La pietrosità superficiale è 
variabile da elevata a nulla. 
Evidenze di idromorfia 
sono generalmente 
assenti; solo localmente si 
presentano nel suolo 
leggere evidenze di 
idromorfia, legate ad una 
falda profonda, transitoria, 
su sedimenti argilloso-
limosi presenti in profondità. 
Rischio di inondazione 
assente.

ATI128

Suoli sottili, limitati da substrato 
scheletrico, tessitura moderatamente 
grossolana, con scheletro comune in 
superficie, abbondante in profondità, 
non calcarei, subacidi in superficie, 
neutri in profondità, TSB medio, 
CSC media, drenaggio 
moderatamente rapido.

Typic 
Ustochrepts, 

loamy skeletal,
mixed, mesic

OBE129

Suoli moderatamente profondi 
limitati da substrato sabbioso 
scheletrico o sabbioso, tessitura 
moderatamente grossolana, neutri 
in superficie, subalcalini in 
profondità, TSB medio in superficie, 
alto in profondità, CSC media in 
superficie, bassa in profondità, 
drenaggio moderatamente rapido.

Typic 
Ustochrepts, 
loamy over 

sandy,mixed, 
mesic

OBE230

Suoli poco profondi limitati da 
substrato sabbioso scheletrico o 
sabbioso, tessitura moderatamente 
grossolana, neutri, TSB medio in 
superficie, alto in profondità, CSC 
media in superficie, bassa in 
profondità, drenaggio 
moderatamente rapido.

Typic 
Ustochrepts, 
coarse loamy 
over sandy,

mixed, mesic

EZZ131

Suoli profondi a substrato franco-
scheletrico ad idromorfia persistente, 
tessitura media, moderatamente 
grossolana in profondità, non 
calcarei in superficie, molto 
calcarei in profondità, neutri in 
superficie, subalcalini o alcalini 
in profondità, TSB alto, CSC alta 
in superficie, bassa in profondità, 
drenaggio mediocre.

Aquic 
Ustochrepts, 
fine loamy 

mixed, mesic

VT2
Terrazzi fluviali 
subpianeggianti 
condizionati da un 
drenaggio lento, causato 
dal ristagno e dal deflusso 
di acque provenienti da 
superfici più rilevate. 
Coincidono spesso con 
paleoalvei, conche e 
depressioni.

VT2.1
Relitti di paleoalvei 
dell'Adda. I depositi sono 
limosi. I suoli sono 
caratterizzati da spiccate 
evidenze di idromorfia, 
legate ad una falda 
moderatamente profonda, 
persistente, su sedimenti 
argilloso-limosi presenti 
nel suolo o in profondità. 
Il drenaggio è molto lento. 
Rischio di inondazione o 
di sommersione assente.

VLN335

Suoli sottili, talvolta poco profondi, 
limitati da substarto ad idromorfia 
persistente, tessitura media o 
moderatamente fine, neutri in 
superficie, subalcalini in profondità, 
TSB medio, CSC da bassa a media, 
drenaggio molto lento.

Aeric
Endoaquepts, 

fine silty, 
mixed, nonacid,

mesic

VT4
Superfici variamente 
inclinate corrispondenti 
alle scarpate erosive che 
delimitano i solchi vallivi 
(terrazzi fluviali e 
vallecole), sovente 
modellate dall'intervento 
antropico. Comprendono 
le vallecole dei corsi 
d'acqua minori, anche a 
carattere torrentizio, 
che formano incisioni a 
fondo acuto, nell'ambito 
dei rilievi morenici, dei 
terrazzi antichi e del 
livello fondamentale della 
pianura, in corrispondenza 
dei dislivelli 
morfoaltimetrici più 
consistenti.

VT4.2
Vallecole dei corsi d'acqua 
minori nell'ambito del 
livello fondamentale, a 
fondo acuto, talvolta a 
fondo piatto molto stretto. 
Le pendenze sono 
moderatamente acclivi, 
a profilo prevalentemente 
convesso. I depositi sono 
limosi, talvolta sabbioso-
limosi, a substarto sabbioso. 
I suoli presentano leggere 
evidenze di idromorfia 
legate ad una falda 
transitoria, profonda, in 
relazione alla morfologia 
ribassata.

ZOL138

Suoli moderatamente profondi 
talvolta poco profondi, limitati 
da substrato sabbioso, a tessitura 
media in superficie, grossolana in 
profondità; subacidi in superficie, 
neutri in profondità, TSB medio, 
CSC media in superficie, bassa in 
profondità, drenaggio buono.

Aquic 
Ustochrepts

coarse silty over 
sandy, mixed, 

mesic

VA6
Superfici adiacenti ai corsi 
d'acqua ed isole fluviali 
inondabili durante gli 
eventi di piena ordinaria. 
Nelle piane di tracimazione 
ed a meandri coincidono 
con le "golene aperte”; 
nelle piane a canali 
intrecciati e rettilinei si 
identificano con gli alvei 
di piena e vegetazione 
naturale ripariale.

VA6.1
Aree golenali del fiume 
Adda, a rischio di 
inondazione molto elevato. 
Depositi sabbiosi a 
pietrosità superficiale da 
moderata ad elevata. Falda 
persistente, moderatamente 
profonda, in relazione alla 
vicinanza del fiume.

EMO139

Suoli sottili limitati da substrato 
sabbioso scheletrico, tessitura da 
moderatamente grossolana a 
grossolana, molto calcarei, 
subalcalini, TSB alto, CSC bassa, 
drenaggio moderatamente rapido.

Typic 
Ustifluvents, 

sandy skeletal, 
mixed (c), mesic

VA7
Superfici sede di passata 
attività fluviale 
corrispondenti ad alvei e 
meandri sovradimensionati 
rispetto ai corsi d'acqua 
che vi scorrono attualmente 
ed a conche lacustri o 
palustri parzialmente 
bonificate, caratterizzate da 
marcati fenomeni di 
idromorfia.

VA7.1
Evidenti paleomeandri 
dell'Adda, a rischio di 
inondazione molto elevato. 
Depositi limosi su substrato 
sabbioso, talvolta sabbioso-
scheletrico. I suoli sono 
caratterizzati da spiccate 
evidenze di idromorfia 
legate ad una falda 
persistente, moseratamente 
profonda, in relazione 
alla morfologia ribassata.

SMM140

Suoli sottili, talvolta molto sottili 
limitati da substarto sabbioso 
con idromorfia persistente, 
tessitura media, da 
moderatamente calcarei a 
calcarei, subalcalini, TSB alto, 
CSC alta, drenaggio molto lento, 
talvolta impedito.

Typic 
Fluvaquents, 
coarse silty 
over sandy 

mixed (c) mesic

VA 8
Superfici subpianeggianti 
corrispondenti alle piane 
alluvionali delle valli più 
incise,comprese tra i 
terrazzi antichi e le fasce 
maggiormente inondabili 
limitrofe ai corsi d’acqua,
da cui sono generalmente 
separate da gradini 
morfologici. Appartengono 
ai tratti medio-alti dei fiumi 
ove dominano patterns 
intrecciati, rettilinei e 
sinuosi.

VA8.1
Fondovalle del fiume Adda, 
a rischio di inondazione 
moderato. I depositi e i 
substrati variano da limosi a 
sabbiosi o sabbioso-
scheletrici, con una 
tendenziale diminuzione 
dello scheletro verso sud. 
La pietrosità superficiale 
varia da nulla a comune. 
I suoli presentano talvolta 
leggere o spiccate evidenze 
di idromorfia, legate alla 
presenza di una falda 
persistente, moderatamente 
profonda o profonda, in 
relazione alla vicinanza del 
fiume.

AMA141
Suoli profondi o moderatamente 
profondi, tessitura media in superficie, 
grossolana in profondità, alcalini o 
subalcalini, molto calcarei, CSC bassa, 
TSB alto, drenaggio mediocre.

Aquic 
Ustochrepts 

coarse loamy, 
mixed (c) mesic

EMO343

Suoli poco profondi limitati da 
substrato scheletrico, tessitura 
grossolana scheletrica, calcarei, 
alcalini o subalcalini, TSB alto, CSC 
media in superficie, bassa in profondità, 
drenaggio moderatamente rapido.

Aquic 
Ustochrepts 

coarse loamy, 
mixed (c) mesic

VA8.2
Fondovalle del fiume Adda, 
a rischio di inondazione alto. 
I depositi e i substrati variano 
da limosi a sabbiosi . I suoli 
presentano talvolta leggere o 
spiccate evidenze di 
idromorfia, legate alla 
presenza di una falda 
persistente, moderatamente 
profonda o profonda.

SMM344

Suoli sottili, talvolta molto sottili, 
limitati da substrato con idromorfia 
persistente, a tessitura media, da 
moderatamente calcarei a calcarei, 
sub alcalini, TSB alto, CSC alta, 
drenaggio molto lento, talvolta 
impedito.

Typic 
Fluvaquents, 
coarse-silty 
over sandy,

mixed 
(calcareous),

mesic

SISTEMA L
Piana fluvioglaciale e 
fluviale costituente il 
livello fondamentale 
della pianura (L.F.d.P.), 
formatasi per 
colmamento alluvionale 
durante l'ultima 
glaciazione ("wurmiana").
SISTEMA LF
Porzione meridionale di 
pianura costituita 
esclusivamente da 
sedimenti fluviali fini, 
privi di pietrosità in 
superficie e di scheletro 
nel suolo ("bassa 
pianura sabbiosa").

SISTEMA V
Valli alluvionali
corrispondenti ai piani di 
divagazione dei corsi 
d'acqua attivi o fossili,
rappresentanti il reticolo
idrografico olocenico.
SOTTOSISTEMA VT
Superfici terrazzate 
costituite da“alluvioni 
antiche o medie”, 
delimitate da scarpate 
d’erosione, e variamente 
rilevate sulle piane
alluvionali (Olocene 
antico).

SOTTOSISTEMA VA
Piane alluvionali 
inondabili con
dinamica prevalenmente 
deposizionale,
costituite da sedimenti 
recenti od attuali 
(Olocene recente ed 
attuale).

LEGENDA
Tratta da "I SUOLI DEL LODIGIANO" - Progetto Carta Pedologica, ERSAL, 2000
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CLASSIFICAZIONE U.S.C.S.

PRINCIPALI
SUDDIVISIONI SIGLA DESCRIZIONE

TERRE
A GRANA
GROSSA

TERRE
A GRANA

FINE

TERRE FORTEMENTE 
ORGANICHE

TERRE
A GRANA
GHIAIOSA

SABBIE
E TERRE

SABBIOSE

LIMI E
ARGILLE

WL<50

LIMI E
ARGILLE

WL>50

Pt Torba e altre terre altamente organiche.

CH
OH

Argille inorganiche di bassa plasticita'.
Argille organiche di media o alta plasticita', limi organici.

ML
CL
OL
MH

Limi inorganici e sabbie molto fini, sabbie fini limose o argillose o limi argillosi leggermente plastici.
Argille inorganiche con plasticità da bassa a media, argille ghiaiose, argille sabbiose, argille limose.
Limi organici e argille limose organiche a bassa plasticita'.
Limi inorganici e terreni limosi o finemente sabbiosi, micacei e diatomacei.

SW
SP
SM
SC

Sabbie a granulometria ben assortita o sabbie ghiaiose, con frazione fine scarsa o assente.
Sabbie a granulometria poco assortita o sabbie ghiaiose, con frazione fine scarsa o assente.
Sabbie limose, miscele di sabbia e limo.
Sabbie argillose, miscele di sabbia e argilla.

GW
GP
GM
GC

Ghiaie a granulometria ben assortita o miscele di ghiaia e sabbia, con frazione fine scarsa o assente.
Ghiaie a granulometria poco assortita o miscele di ghiaia e sabbia, con frazione fine scarsa o assente.
Ghiaie limose, miscele di ghiaia, sabbia e limo.
Ghiaie argillose, miscele di ghiaia, sabbia e argilla.

LEGENDA

Depositi sabbiosi e sabbioso-limosi con coperture limose e limo-argillose superficiali generalmente 
sviluppate fino a 2-3 m di spessore, frequentemente derivanti da fenomeni di alterazione pedogenetica.

Terreni granulari (sabbia e ghiaia) con discontinue coperture di terreni fini (limi e argille) di spessore 
variabile.

SIMBOLO DESCRIZIONE CLASSIFICAZIONE U.SC.S

SW, SP, SM
con coperture ML, SM

SP, SW
con coperture SM, ML, CL

CARTA DI PRIMA CARATTERIZZAZIONE LITOTECNICA

Facies simile alla precedente, dalla quale differisce per la presenza di frequenti coperture organiche, 
caratteristiche degli alvei abbandonati del corso d'acqua (depositi di clay plug).

ML, CL, OH, Pt
a copertura di SP, SW


